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Cryptocoryneum rilstonei
M.B. Ellis 1972
FRANCO DELMENICO

Tassonomia

Regno Fungi

Phylum Ascomycota
Classe incertae sedis

Ordine incertae sedis

Famiglia incertae sedis

Genere Cryptocoryneum
Specie Cryptocoryneum rilstonei

Habitat
Non comune su rami e sarmenti diversi,
in particolare su sarmenti morti di Rubus

ulmifolius.

Ambiente di crescita
Roveti umidi, ombreggiati e freschi,
boschi ombrosi.

Descrizione
Sporodochia puntiformi, di colore nero,
che coprono in modo lenticolare buona

parte della corteccia dei rametti di rovo.
Gli sporodochia freschi e umidi hanno

consistenza gelatinosa, poi seccando

divengono crostaceo-farinosi. Sono di

colore bruno scuro fino a nero e chei-

roidi, con cellule a cappuccio nero salda-

mente unite insieme, 6-9 (-15) braccia,

ogni braccio è settato e costituito da 7-9
(-10) cellule cilindriche e arcuate margi-
nalmente di 5 x 5 pm, uninucleate.

CRYPTOCORYNEUM RILSTONEI conidiofori

II micelio ialino-brunastro settato, per la

maggiore immerso nel substrata.

Conidiofori solitari fusiformi, lunghi, ialini,

settati, non ramificati, cellule conidiali
ovoidali fino a 10 pm di diametro, carat-

teristicamente, si allungano e si restrin-

gono verso I'apice che è arrotondato, for-

mando una catena molto più lunga del

conidiomata.

Zone geografiche di rinvenimento
Gran Bretagna, Spagna, Svizzera, Georgia,

Kenya, Taiwan, Nuova Zelanda,
Australia

CRYPTOCORYNEUM RILSTONEI sporodochia

Osservazioni
Questo fungo non comune, cresce su

rami e sarmenti di versi, in particolare
su sarmenti morti di Rubus ulmifolius.
II genere Cryptocoryneum è stato

descritto per la prima volta da Fuckel

nel 1865, con il tipus C. fasciculatum

Fuckel; consta a tutt'oggi, di 9 specie

sparse nel mondo.

vedi anche la foto in copertina
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